
I
l lavoro dei marittimi non si 

salva solo con gli ammortiz-

zatori  sociali:  occorre  una  

strategia più ampia per rilancia-

re il trasporto marittimo in Ita-

lia. Così dichiara la Fit-Cisl spie-

gando che, "troppo spesso di-

mentichiamo  come  il  nostro  

Paese, oltre ad avere circa 8mi-

la chilometri di coste, abbia la 

quarta flotta al mondo per ton-

nellate (circa 15,5 milioni se-

condo i dati Confitarma 2018) 

e sia primo in Europa nel setto-

re crocieristico (sono circa 12 

milioni i passeggeri movimen-

tati nel 2019). Ma è sotto gli oc-

chi di tutti come la pandemia 

abbia messo in ginocchio que-

sto settore così strategico per 

un paese a vocazione turistica 

e manifatturiera come è il no-

stro  (l’85%  delle  merci  nel  

mondo è movimentato via ma-

re). Gli ammortizzatori sociali 

sono fondamentali per gestire 

l’impatto  economico  imme-

diato  dell’emergenza  sanita-

ria in prima battuta: per que-

sto - rileva la Fit - confidiamo 

nei prossimi interventi legislati-

vi per dare copertura a tutta la 

popolazione dei marittimi. Ma 

da soli non possono certo ba-

stare: serve una politica di ri-

lancio di più ampio respiro. In-

nanzitutto, al fine di salvaguar-

dare in questa fase pandemica 

i livelli occupazionali delle im-

prese marittime, si  potrebbe 

cominciare  con un  provvedi-

mento che preveda l’estensio -

ne temporanea, cioè fino alla 

fine della crisi sanitaria, dei be-

nefici riguardanti il Registro In-

ternazionale anche verso le im-

prese armatoriali che esercita-

no attività nel piccolo cabotag-

gio e nell’approvvigionamen -

to energetico con unità iscritte 

nei primi registri nazionali.

Intanto i sindacati di categoria 

dei trasporti chiedono un rapi-

do  intervento  per  sciogliere  

ogni dubbio sulla proroga della 

convenzione tra Cin Tirrenia e 

Stato per il servizio di continui-

tà territoriale con le isole. 

''Stiamo  nuovamente  regi-

strando malcontento - aggiun-

gono  -  tra  i  lavoratori  della  

compagnia, a seguito della let-

tera che l'azienda ha trasmes-

so al ministero, non avendo an-

cora ricevuto alcuna comunica-

zione formale circa la proroga 

della convenzione, scaduta lo 

scorso 18 luglio. Questo com-

porta - concludono - una grave 

incertezza del futuro occupa-

zionale".
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L
ost in space. E’  la fine che 

rischiano le ex officine Gali-
leo di Campi Bisenzio. Pro-

prio su settori come ottica e spa-
zio, un tempo fiore all’occhiello  

dello stabilimento fiorentino (og-
gi nel gruppo Leonardo) i segnali 
non sono buoni. In ambienti sin-
dacali si parla di "scippo" da par-
te di Francia e Germania e si te-

me un progressivo svuotamen-
to, visto anche che dal 2014 a og-
gi si è passati da 1300 occupati a 
poco meno di 900: uscite per la 
pensione non sostituite o passag-

gi alla concorrenza. In Toscana 
Leonardo è presente anche a Li-
vorno, Montevarchi (Arezzo), Pi-
sa e sull’Amiata,  ma è quello di 
Campi lo stabilimento maggio-

re.
L’ultimo  campanello d'allarme 
è quello del progetto Forum, un 
satellite per studiare l’inquina -

mento  atmosferico,  gestito  

dall’agenzia  spaziale  europea,  
che è stato sviluppato per anni 
proprio a Campi Bisenzio, anche 
con fondi regionali, con varie uni-

versità e il Cnr toscano. Nella fa-
se esecutiva però, dei 150 milio-
ni di investimento, a Firenze arri-
verà non più del 5-10%. "Aveva-
mo  sempre  avuto  programmi  

d’eccellenza  per lo spazio - dice 
Cora  Prussi,  della  Fim  Firen-
ze-Prato - ora però progetti svi-
luppati qui finiscono altrove (alla 
tedesca Ohb e ad Alenia Space, 

70% della francese Thales, 30% 
Finmeccanica) quando si entra 
nelle fasi con gli investimenti im-
portanti".
Situazione  analoga  quella  del  

progetto  Slstr,  un  radiometro  
per misurare le temperature di 
mari e suolo, "sviluppato alla ex 
Galileo, ma che rischia di soc-

combere sotto le pressioni di al-

tre aziende europee a favore del 

concorrente Stm, da cui Campi è 

fuori. Perdite tanto più gravi per-

ché rischiano di danneggiare tut-

to il Paese in un settore, quello 

legato all’ambiente  e ai muta-

menti climatici, cruciale".

Ma il sito di Campi ha anche altre 

criticità, dalla radaristica fino al 

Tetra, il sistema di comunicazio-

ne radio delle forze dell’ordine:  

ancora non tutte le regioni sono 

coperte, ma nel frattempo si di-

scute se adottare un sistema dif-

ferente, così i 200 addetti della 

divisione  fanno  manutenzione  

all’esistente,  senza certezze sul 

domani. Temiamo non sia un ca-

so neppure che il management 

di peso di Leonardo non fa base 

a Campi".

Tanti segnali negativi che hanno 

portato Fim, Fiom e Uilm ad alza-

re la voce e segnalare le proprie 

preoccupazioni anche alle istitu-

zioni. La Regione Toscana, dopo 

un incontro, ha condiviso le pre-

occupazioni e rilevato "una man-

canza di chiarezza sulle strategie 

aziendali ed il ruolo di Campi Bi-

senzio" Per questo la Regione si 

dice disponibile a "riprendere il 

dialogo con i vertici di Leonardo 

assieme a Città Metropolitana e 

Comune di Campi Bisenzio al fi-

ne di prevenire una deriva nega-

tiva per i lavoratori ed il territo-

rio". Per i sindacati non bastano 

le rassicurazioni aziendali, né il 

fatto che il gruppo Leonardo, a li-

vello aggregato,  registri  anche 

nel 2020 una performance positi-

va nonostante gli effetti del Co-

vid-19. "Il titolo in borsa cresce - 

conclude Prussi  -  ma certi  siti  

non vanno bene e si rischiano di 

perdere pezzi importanti e pro-

duzioni strategiche anche per il 

Paese".

Alberto Campaioli 
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da Campi Bisenzio

S
anità privata in attesa 

della  sottoscrizione  

definitiva del contrat-

to atteso da 14 anni. Cgil Ci-

sl e Uil nazionali sono anco-

ra in attesa della convoca-

zione dopo la preintesa si-

glata a giugno e la lunga e 

difficile  mobilitazione dei  

250mila lavoratori, 25 mila 

nel Lazio.

Per questo i sindacati han-

no organizzato per domani 

un flash mob di protesta 

davanti al ministero della 

Salute. Per Giancarlo Cen-

ciarelli, Roberto Chierchia 

e Sandro Bernardini, segre-

tari generali di Fp Cgil Ro-

ma e Lazio, Cisl Fp Lazio e 

Uil Fpl Roma e Lazio, "il rin-

novo ha sancito un primo 

importante passo per il rie-

quilibrio di diritti, salari e 

tutele di chi svolge profes-

sioni sanitarie e eroga servi-

zi essenziali ai cittadini al 

pari  dei  loro colleghi  del  

pubblico. Mentre stenta a 

partire il rinnovo del con-

tratto Rsa Aiop, per cui si 

prospetta un percorso al-

trettanto  difficile.  "Fino  

all'ultimo - hanno aggiunto 

i sindacalisti - registriamo 

la resistenza delle parti da-

toriali, che non hanno volu-

to e non vogliono ancora 

assumersi la responsabili-

tà del rinnovo contrattua-

le. Un brutto segno verso i 

loro dipendenti, che han-

no garantito nell'ordinario 

come  nell'emergenza  il  

funzionamento delle strut-

ture sanitarie, in condizio-

ni  di  lavoro  ovviamente  

più rischiose anche per la 

loro stessa salute durante 

l'epidemia. Un impegno co-

stante al servizio della salu-

te delle persone, che ora li 

vede ancora sotto ricatto 

di imprenditori che metto-

no il profitto di fronte al ser-

vizio pubblico che erogano 

in accreditamento", prose-

guono i segretari generali. 

"In queste ore con la Regio-

ne Lazio stato sottoscritto 

un protocollo fondamenta-

le per la tutela contrattua-

le e salariale dei lavoratori, 

sui quali si é subito tentato 

di scaricare, con cambi di 

contratto o procedure di li-

cenziamento,  le  conse-

guenze dei controlli  sugli  

accreditamenti, che in alcu-

ni casi proprio a seguito del-

le verifiche sulla gestione 

interna dell'emergenza Co-

vid sono stati revocati. Il ba-

cino di salvaguardia, di cui 

già dalla prossima settima-

na sarà definita l'attuazio-

ne, consentirà la tutela oc-

cupazionale e la ricolloca-

zione dei lavoratori a segui-

to di revoche e nuovi accre-

ditamenti.  Un punto fer-

mo per il maggiore control-

lo e la maggiore efficacia 

del controllo pubblico nei 

servizi  alla  salute erogati  

da soggetti privati. Era chia-

ro che saremmo andati in-

contro a ulteriori stop, ma i 

lavoratori non ci stanno: in 

tutta Italia riparte la mobili-

tazione".

Ce.Au.

44 martedì 28 luglio 2020 Vertenze


